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LA QUESTIONE TIBETANA

UNO SGUARDO AL TIBET
[image: image1.jpg]\3&9\@1«%

OFFICE OF HIS HOLINESS THE DALAI LAMA

14 November 2007

10 WHOM IT MAY CONCERN

We are pleased to learn that Gajiang Jang Chub, Centro Buddhista Tibetano de
Bergamo. Italy, wishes to invite a few monks from Gaden Jangtse Thoesam Norling
Monastery, based at Mundgod, Karnataka State in India, to present an exhibition

of Tibetan Buddhist thankas (painting scrolls) in ltaly and some nearby European
countries.

These paintings will present aspects of Tibetan Buddhist history, culture,
and lineage from Buddha to the present. depicting teachers of Tibetan Buddhist
traditions.

We therefore offer our support to their efforts to preserve and promote Tibet Buddhist

cultural heritage, and would appreciate very much for necessary assistance for their
travel to Italy on a Cultural Tour.

Ja
C%hhoekyapa

Secretary

Thekchen Choeling McLead Ganj 176219 Dharamsala, Himachal Pradesh, India. Tel : 21343, 21879 Fax: 91




Capitale 


Lhasa

Popolazione


6 milioni circa

Lingua


Tibetano

Capo di Stato

H.H. il Dalai Lama

Bandiera nazionale
12 raggi rossi e blu





con due leoni delle nevi 

1959



anno invasione cinese

1966 - 1976
rivoluzione culturale (Mao Tse-tung dà avvio ad un programma di massacri e persecuzioni religiose)

1 milione e 300 mila
Tibetani uccisi, per esecuzioni, persecuzioni politiche, torture o stenti  (un quinto della popolazione)

Più di 6000 


monasteri distrutti

Popolazione
a causa del massicco programma di immigrazione promosso dal Governo Cinese, i coloni hanno messo ormai da tempo in minoranza i Tibetani

Lingua tibetana
la TV trasmette in cinese, riviste/giornali/libri sono pubblicati in cinese, a scuola si insegnano gli ideogrammi

Informazioni e 

pratica religiosa

strettamente controllate

Alcolismo e


in spaventoso aumento

prostituzione 

Risorse naturali

irreversibilmente  compromesse

Distruzione
deforestazione, erosione del terreno, squilibrio nei

dell’ambiente 
monsoni,
desertificazione, estrazione sistematica dei minerali

Flora
nella sola regione dell’Amdo, almeno il 70% delle foreste sono state abbattute

Fauna
in via di estinzione orsi, lupi, antilopi, leopardi delle nevi, oche selvatiche

Militarizzazione del 
 per mantenere un controllo serrato sul popolo tibetano territorio

           ed ampliare le mete strategiche di Pechino sul Tibet

Scorie radioattive
il suolo tibetano accoglie i rifiuti tossici provenienti da diversi Paesi













Dal 1959 ad oggi migliaia di Tibetani sono fuggiti dal Tibet. I Monasteri che – a partire dagli anni 60 – sono stati ricostruiti in India, offrono loro asilo.

Ganden, Sera, Drepung, Gyumet sono diventati negli anni il fulcro attorno al quale la cultura, la religione, l’arte tibetana hanno potuto sopravvivere.

Sua Santità il Dalai Lama e i Lama Tibetani sono riusciti a sensibilizzare la comunità internazionale sulla drammatica situazione tibetana e sulla necessità di salvaguardarne il patrimonio culturale che rischia – a causa della opprimente ingerenza cinese – l’estinzione definitiva.

Il Tibet ha bisogno della nostra solidarietà per continuare la sua lotta e salvare, dall’estinzione, la sua preziosa cultura
[image: image15.jpg]


PREMESSA

Su richiesta diretta del Monastero Buddhista Tibetano di Gaden Jangtse (Karnataka State - India), stiamo organizzando una mostra itinerante di thangka buddhisti, una delle espressioni più autentiche e originali dell’arte e della cultura tibetana.

Il Monastero di Gaden Jangtse ha ipotizzato una tournée europea che coinvolgerà, oltre all’Italia – da cui prenderà avvio l’iniziativa – anche alcuni paesi europei, quali la Francia, la Svizzera, l’Olanda e la Svezia.

Il periodo programmato partirà da aprile 2008 per concludersi nel marzo 2009.

In Italia sono presenti 7 centri di Studi Buddisti che sostengono le attività umanitarie del Monastero di Gaden Jangtse e sono localizzati a Roma, Bergamo, Taranto, Arezzo, L’Aquila, Torino e Domodossola. Un ulteriore centro si trova in Svizzera e, più precisamente, a Malvaglia (Lugano). Questi centri si sono associati in una Federazione denominata Gaden Jangtse Federation Europe per creare delle sinergie ed ottimizzare gli aiuti umanitari a Gaden.

Il Monastero di Gaden Jangtse, in India, è uno dei maggiori insediamenti della Comunità Tibetana in esilio. Prima dell’invasione cinese del Tibet (1959) l’originario Monastero di Gaden sorgeva a 40 Km da Lhasa, capitale del Tibet, e ospitava circa 6000 monaci. Oltre ad essere un centro di forte spiritualità aveva anche un grande valore politico e, per questo, fu pesantemente bombardato dal Governo  Cinese. 

Dopo la fuga, in India, della popolazione laica e religiosa, grazie all’opera instancabile del XIV Dalai Lama e grazie alla generosità del Governo Indiano, i profughi si spostarono nell’India del Sud, vicino al villaggio indiano di Mundgod che divenne           – intorno alla metà degli anni sessanta – la loro residenza definitiva.

A tutt’oggi, i profughi continuano ad affluire a Gaden ed il numero di monaci e laici è cresciuto enormemente. Tra questi ci sono anche molti bambini che le famiglie tibetane non sono in grado di mantenere e che vengono inviati in Monastero per vivere una vita più dignitosa, per studiare e mantenere viva la tradizione religiosa e culturale del proprio tormentato paese.

Oggi, il Monastero di Gaden ospita una popolazione di circa 2500 monaci e quotidianamente deve fronteggiare situazioni di emergenza legate alla  fornitura di cibo e all’assistenza sanitaria, a causa di questo esodo incontrollabile dei Tibetani in fuga dal loro Paese. 

Il progetto ha, quindi,  le seguenti finalità:

1) raccogliere fondi per i problemi alimentari che il Monastero di Gaden Jangtse quotidianamente deve affrontare a seguito delle incessanti ondate di profughi in arrivo

2) far conoscere gli aspetti più affascinanti e antichi della storia millenaria del Tibet attraverso una delle espressioni artistiche più suggestive della sua cultura, i thangka buddhisti
3) sostenere attraverso un evento di grande respiro i diritti civili del popolo tibetano sistematicamente calpestati da quasi 50 anni, valorizzando le sue più antiche e suggestive tradizioni. 

4) sensibilizzare il grande pubblico sulla necessità di una educazione alla pace, al rispetto della diversità, ai valori più alti di etica e giustizia

Confidiamo nella solidarietà e nel sostegno dei nostri interlocutori affinché si rendano disponibili ad una collaborazione per la realizzazione di questo progetto. 

        Riferimenti del Monastero di Gaden Jangtse
GADEN JANGTSE NORLING COLLEGE

LAMA CAMP No. 1 – P.O. TIBETAN COLONY – 581411 MUNDGOD

DISTR. UTTAR KANARA (K.S.) – INDIA

( 0091 8301 45672
FAX 45720

[image: image3.jpg]Il termine THANGKA & 1la parola
tibetana impiegata per definire un
rotolo e, piu specificatamente,
un‘immagine su un tessuto che pud
essere arrotolato.

I thangka possono essere dipinti,
ricamati o composti da un lavoro di
“patchwork” cucito su un tessuto di
sostegno. Insieme alle pitture murali
nei templi e nei monasteri e alle
miniature dei testi sacri, essi rappre-
sentano I"aspetto fondamentale
dell’arte pittorica tibetana.

Dal momento che i thangka hanno una
funzione specifica nelle pratiche tan-
triche di culto e di meditazione, il loro
sviluppo e la loro popolarita sono
andati di pari passo con la diffusione
del Buddhismo tantrico in Tibet.

La maggior parte di essi  riproduce
I'immagine di una particolare Divinitd,
di grandi Maestri o celebri Lama o

scene di vita di Esseri Illuminati

I THANGKA





[image: image4.jpg]Thangka, in tibetano. significa anche “pittura eccellente” e i colori vivaci
e la minuziosita dei particolari rendono tali pitture tesori rari per il loro
valore artistico.

Un thangka, oltre ad essere una meraviglia estetica, possiede un grande
valore simbolico: & un oggetto religioso, un mezzo per esprimere gli
ideali buddhisti ed il suo significato intrinseco sta nella funzione di
modello sul quale i praticanti possono riflettere e meditare.

Una volta completati, i thangka vengono consacrati da un tama e tafe
rito conferisce alla pittura una potenza spirituale speciale.

| thangka sono spesso commissionati dai monasteri o dalle famiglie
rifugiate. Infatti, le famiglie tibetane possiedono in casa un piccolo
tempio con appeso un thangka e la mattina genitori e bambini siedono

insieme di fronte al dipinto per pregare.
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Un pittore di thangka & un artista che, nel suo addestramento, non deve trascurare
un elevato e raffinato potere di concentrazione
Essendo i thangka destinati st culto, ("artista deve osservare regole ben precise: i

colori, le proporzioni,

gesti e gli atteggiamenti devono rigorosamente
corrispondere agli insegnamenti farniti dai testi sacri.

L'analisi iconografica richiede una buona conoscenza del Buddhismo tantrico
perché ogni immagine possiede un valore simbalica btea definito e ciascun

detiagiio viene aq assumere un significato particolare.

| pittori devono mantenere una concentrazione intensa mentre dipingono e, la
mattina, prima di iniziare il lavoro, si dedicano alla preghiera per circa una

mezz'ora.

Per completare un thangka pessonc occorrere sofo 20 giorni, ma se ci sono molte

figure, possono essere necessari alcuni mesi.





 [image: image6.jpg]1 MONACI IN TOUR

Il gruppo & interamente costituito da monaci del Monastero di Gaden

Jangtse che hanno ottenuto il permesso di viaggiare dall’Abate Rettore del

Monastero:

. Sonam Choda
. Tenzin Tashi

. Jampa Lobsang

. Rinpoche Serkong Dorjee Chang (Capogruppo]
. Ghesce Larampa Lobzang Chotak

. Tashi Gyaltsen
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RINPOCHE SERKONG DORJEE CHANG

Rinpoche Serkong Dorjee Chang & I'incarnazione di
Marpa Lotsawa, il famoso maestro Maestro di
Milarepa e celebre traduttore tibetano. Molti
documenti, storie e testi tibetani conosciuti e
accettati in tutte le regioni e i monasteri del Tibet,
comprovano il fatto che Rinpoche Serkong Dorjee

Chang sia I'incarnazione di Marpa.

Marpa Lotsawa
Le ultime 3 incarnazioni di questo grande Maestro hanno studiato e preso i voti
nel Monastero di Gaden Jangtse.

La prima incarnazione risale al 1855.

All’eta di 10 anni entra nel Monastero di Gaden
Jangtse e riceve i voti di monaco novizio (ghetsul) dal
grande Maestro Gaden Tri Rimpoche Ngawang Norbu
che lo riconosce come incarnazione di Marpa. All’eta
di 24 anni consegue il titolo di Ghesce Larampa, il pia
alto titolo di studio nelle universita monastiche per
perfezionare, successivamente. gli studi dei Tantra

presso il collegio monastico di Gyumet.

Raggiunge realizzazioni elevatissime sia negli studi che nella pratiche e, nella
sua vita, dimostra numerose volte i suoi conseguimenti compiendo atti
miracolosi di cui sono testimoni migliaia di monaci presenti. Conferisce la
grande Iniziazione di Kalachakra (La ruota del Tempo) e offre molti a
insegnamenti in tutti i grandi monasteri del Tibet e in tutti i paesi della zona

dell’'Himalaya. Muore il 10 Dicembre del 1907.




[image: image8.jpg]La seconda Incarnazlone risale al 1921. All'eta
di 10 anni entra nel Monastero di Gaden Jangtse e
prende i voti di monaco novizio da Sua Santita il Xl
Dalai Lama. All'ets di 26 anni ottiene il titolo di
Ghesce Larampa e a 27 entra nel monastero di
Gyumet per seguire gli studi tantrici.
Successivamente da insegnamenti in tutti i paesi
della cintura himalayana, inclusi Tibet e Bhutan.

Muore 'l 1 Novembre del 1979 a Katmandu (Nepal).

La terza incarnazione e,
quindi. I'attwale, nasce il 29
gennaio del 1981. All'eta di 4
anni viene riconosciuto diret-
tamente da Sua Santita il XIV
Dalai Lama come incarnazione

di Serkong Dorjee Chang

Entra nel Monastero di Gaden Jangtse all’etd di 10 anni e riceve i voti sia
monaco novizio che di monaco pienamente ordinato direttamente da Sua Santita
il Dalai Lama.

Fino ad oggi si ¢ dedicato allo studio delle cinque materie principali che
costituiscono il curriculum nelle universita monastiche: fa logica-epistemofogia
(Pramana), le perfezioni (Paramita), la metafisica (Abhidarma). la filosofia della
via di mezzo [Madhyamika) e i voti connessi all’etica (Vinaya).

E' la prima volta che Serkong Dorjee Chang viene in Europa, su richiesta del

Monastero di Gaden Jangtse, in occasione di quest arande evento.
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| BUDDHA
i BUDDHA

Il Buddha Storico o Buddha Sakiamuni nacque nel 560 a.C. circa nei

giardini di Lumbini (Nepal del Sud] ed & il quarto Buddha apparso in questo

mondo.
Il termine Buddha significa “llluminato”, titolo che gli venne attribuito
dopo aver realizzato I'llluminazione. Un Buddha, quindi, & Colui che ha

trasceso la sofferenza umana e ha raggiunto uno stato di onniscienza.

Esistono diverse manifestazioni del Buddha: il Buddha della Saggezza, il

Buddha della Compassione, il Buddha della Medicina, Tara o Buddha

Femminile etc.

Buddha della Medicina
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I DAL

La parola "Lama" & I'equivalente tibetano della parola sanscrita "Guru®
(maestro spirituale). Il titolo onorifico di Dalal (parola che significa
oceano| fu attribuito dal capo mongolo Altan Khan a Sonam Gyatso nel
XVI secolo. Sonam Gyatso era abate del monastero di Drepung (presso
Lhasa) e figura influente della scuola buddhista tibetana Gelugpa.
“Dalai Lama* sarebbe dunque traducibile come "Maestro-oceano”, ma si
preferisce utilizzare la pii elegante espressione “Oceano di saggezza“.
Il titolo ebbe validita retroattiva anche per i due predecessori di Sonam
Gyatso, ed egli & da sempre considerato non il primo, ma il terzo Dalai
Lama.

L'attuale Dalai Lama & Tenzin Gyatso, nato nel 1935 e residente in
esilio in India dal 1959 in seguito all'occupazione cinese del Tibet.
Tenzin Gyatso ha ricevuto il Premio Nobel per la pace nel 1989 per la
resistenza non violenta contro la Cina.

Il Dalai Lama é venerato come fa manifestazione del Bodhisattva della
Compassione Avalokitesvara (Chenresig in tibetano]. Generalmente la
reincarnazione di un Dalai Lama si trovava grazie alle premonizioni, ai
responsi degli oracoli e ai segni divini. Il potenziale candidato veniva
sottoposto a una serie di prove atte a ricordare la sua vita precedente

se I'esito risultava positivo, era riconosciuto come reincarnazione

del suo predecessore. Nel corso della sua vita seguivano prima la
cerimonia d'intronizzazione quale Dalai Lama ed in seguito, raggiunta

la maggiore eta, la cerimonia di insediamento quale sovrano del Tibet.

P -





[image: image11.jpg]Gendun Drubkpa 1391-1474

Gendun Gyatso 1475-1541
Sonam Gyatso 1543-1588
Yonten Gyatso 1589-1616
Lobsang Gyatso 1617-1682 Il "Grande Quinto®

7sangyang Gyatso 1683-1706

Kelzang Gyatso 1708-1757
Jamphel Gyatso 1758-1804
Lungtok Gyatso 1806-1815
Tsultrim Gyatso 1816-1837
Khendrup Gyatso 1838-1856
Trinley Gyatso 1856-1975
Thubten Gyatso 1876-1933
Tenzin Gyatso 1935

XIV Dalai Lama, in esilio in India
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Maestro Cnanarakirti

I ruolo del Maestro nei
Buddhismo & fondamentale
Il suo compito & quello di
guidare il discepolo sulla via
della Liberazione per far si
che il suo lignaggio continui
in modo autentico, fondato
cioé su un‘esperienza reale e
non su conoscenze intellet-
tuali o credenze dogmatiche
Questi maestri della trasmis-
sione sono i veicoli del

Dharma.

Maestro Neten




[image: image13.jpg]LE DIVINITA' IRATE

Le Divinita Irate suggeriscono I'imponente lotta che implica il
superamento dei propri limiti e dei propri difetti mentali. Danno corpo
a tutte le intime angosce che oscurano i nostri pensieri, le nostre parole
e le nostre azioni e che vietano il conseguimento dell'ideale buddhista
della totale Illuminazione.

L'aspetto terrificante delle Divinita Irate & I'espressione dei potenti e
abili metodi che i compassionevoli Buddha usano per trasformare le forze

distruttive in risorse benefiche.

L'ira e I'odio di queste divinita sono diretti contro le energie negative,

principalmente interiori, che ostacolano la felicita di tutti gli esseri.

manakaii






NOTE AGGIUNTIVE

Nell’anno 2005 i Monaci Tibetani del Monastero di Gaden Jangtse hanno effettuato un tour europeo nell’ambito del progetto “Il Mandala Universale della Pace”. Il coordinamento generale dell’evento è stato a cura del Centro Studi di Buddismo Tibetano Samantabhadra di Roma. 

Elenchiamo di seguito le Istituzioni e le Associazioni, in Italia, che hanno collaborato a seguito dell’evento:

· Presidenza del Consiglio Provinciale di Roma
· Consiglio Regionale e Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
· Consiglio Provinciale di Bolzano
· Comune di Costernino (BR)
· Comune di Bologna

· Comune di Lecco

· Comune di Bergamo

· Comune di Pennabilli-Rimini
· Comune di Modena

· Associazione Italia Tibet

· Lo Spirito del Pianeta

                             Per contatti: Angelo Ricciardi-e-mail: anriccia@libero.it
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Il Centro di Studi Buddhisti GIANG CIUB di Bergamo &
un‘Associazione culturale, senza scopo di lucro, che opera sul
territorio bergamasco dal 1986. La sua sede & diventata ormai

un forte punto di riferimento per molte persone interessate ad affrontare

piu consapevolmente le sfide della vita, attratte dalla profondita degli
insegnamenti buddhisti e soprattutto ansiose di scoprire se veramente sia
possibile vivere una vita piu serena ed equilibrata.

La finalita prevalente del Centro & quella di creare condizioni favorevoli

allo studio ed alla pratica della filosofia buddhista e sostenere la causa

tibetana, attraverso incontri di studio, conferenze pubbliche, serate

culturali, insegnamenti sulla saggezza buddhista tibetana, corsi per il

benessere psico-fisico, dibattiti per conoscere e approfondire la cultura

tibetana.

Il Centro & associato all’U.B.I. (Unione Buddhista Italiana) dal 2001 ed &

guidato da un Lama Tibetano, Ghesce Lobsang Sherab, che vive in Italia

dal 1998.

~Tutte gli aiuti umanitari del Centro Giang Ciub confluiscono verso il

?onaslern di G‘aacn Jangtse. gA T T g,,





                                  Per contatti: Angelo Ricciardi-e-mail: anriccia@libero.it      
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